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Le dichiarazioni de! cancelliere 
austro-ungarico Kalnoky e del mi
nistro ungherese Tisza alle dele
gazioni sono di importanza straor
dinaria ; specie le prime. ^ 

L'Austria ha dichiarato'di esir 
gere nel modo più reciso il rispetto 
al trattato di Berlino e soltanto 
couaidera come un fatto compiuto 
r unione della Eumeiìa Orientale 
aU,9., Bulgaria propriamente dettai 

II*Austria non ^tollererà occupa-
2Ìoni nemmeno limitate. 

L'Austria non ,>p^rmetterà che 
un commissario russo vada a Sofiaf 

L'Austria biasima senza reti-
jieaze il contegno di Kaulbars. 

L'Austria, mostrandosi risòiltta. 
.a tutto^ soggiunge che ha dietro 
a sé tutte le potenze rispettose 
dèi' trattati. 

E c'è in quest'ultima dichiara
zione una reticenza ; ci sono adun
que le potenze le quali ai trattati 
non ci stanno. Il che, per sé, con
ferma ancora una volta la gravità 
d^lla situazione — gravità tuttavia 
fflligata dal fatto che con esplì
cite dichiarazioni anche la Russia 
dovrà impérisierirsene e smettere 
dalla sua prepotente alhagia.i?^* 
Mnvano '"^JmmoXAG S. PèUT-
shpurg teMo di faremlbello all'Au-

ìnformazioni da Berlino dicono che 
un impiegato dei ministero della 
guerra, il quale faceva pMM della 
commÌBsìone militare incaricuta di 
sorvegliare la fabbrica de! nuovo fu
cile a ripetizione nolla fortezza di 
Wesel, è fuggito dalla fortezza por
tando seco il modello dal facile. 

Il colpevole si troverobbo gi4 a qua-
st'ora in Francia, 

Si assicttrlflhe i\ generale Boulan-
ger abbia comperM il nuovo fucile 
par una forte somma di danaro. 
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115 statue in 15 anni 
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Non siamo soltanto noi italiaui ^b^ 
abbiamo la monumentomania. Il Fu-
garo pubblica una lista di 115 statue 
.innalzate in Francia ad,gtffllafc^^JÌ8-
bri o voluti tali in 15 anni, e ve uè 
sono in lavoro altre 30 almeno ! 

li Figaro concl«do: 
« Siccome, parallelaiméàt^ agli o-
itì%esi ai morti, ai dannò decora-

sioni ai vivi, si potrà presto trovare 
giuatiflcata questa definizione dei 
francesi: — Un popolo di decorati in 
un paese di «tatua;:». 
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o n e f t i i ^ * ' ^ stria,,per scarte 
bilità f*̂  ubUMà sn»»'̂ "'̂ "^*^*^^^? 
il Tatto sta che cosi le prepedenu 
osteggiate dichiarazioni di Sali-
sbury acquistano maggiore impor
tanza: e vengono confermate nel
l'intendimento CQncorde fra Austria 
e Inghilterra nella grave vertenza. 

Indubbiamente questo accordo 
si è fatto palese : l'Austria si %MÌ 
fatta protettrice dei.^pgpali |ìalca-
nici ; iWnghilterra sta con essa. 

(Dal Sole del 12 novembre) 

Giornali politici, finanziari e Ri
viste economiche parlarono sovente 
del nuovo progettò sulle Banche 

g^,^.OuUQ i 

Le nuove dichiarazioni dei itìi-
nistri austro-ungarici e in ispecia-
'ità quelle del cancelliere Kalnoky 
pongono adunque la vertenza bul
gara in unii fase delinitiva.^ 

bavero ci sembra impossmile che 
laRussia voglia o possa adesso 
recedere dai suoi propositi; la sua 
ini|uenza in Oriente sarebbe m 
modo'deMtivo perduta; essa 
ormai giuocare 

D' altra parte una guerra è trop
po spaventosa anche per essa e 
quindi potrebbe pensare a sfoghi 
-in altre regioni, siccome a male 
g^norè. E ciò si connetterebbe alle 
voci che riparlano della rìeìesìone 
del principe Alessandro Battem-

Noi sappiamo che m ogni ai-
chiarazìifiè di sovrani o prìncipi 
può esservi il retroscena, ed anzi 
lo vi ò qtìasi sempre:; perciò per
severiamo in una vera diffidenza. 
Tuttavia- 'dovendo giudicare dalle 
apparenze e dai fiv.ttv quali ci ven
gono presentati, questo dobbiamo 
asserire che ci troviamo ormai 
davanti al dilemma, che o la Rus
sia :SÌ ritira ó deve rompere essa, 
gli indugi. 

Siamo adunque al momento cri
tico e una decisione vi^ae imposta 
per le dichiarazioni dì Kalnoky -— 
ìe qualif 'lWse per sé stesse _ e 
senza sóttteeifi sono ben esplicite 
e vengono in momento tale da po
tersi dire che la luce ormai nella 
s i t u a z i ^ è fatta. 

Quale li|g0 però? , 
Olitila che è fonerà di calma o 

di ^mm '. • 
Ovv^ft quella funesta derivante 

dai bagliori funerei degli iuceiuU? 

Idee df'l ™ '̂"--*"* 
guardo, ^ p 

Quasi tutti però, concordarono^ 
colf asserire che nessuna nuova 
Banca di emissione verrà creala o 
concesBa. 

Senza menomamente bene inteso 
avere la pretesa di saperne piix 
degli altri, penso però c h e s i j r r a 
sràtìdemente attribuendo ai Mini
stero simili pensieri. Esso non può 
Indiitréggiare, e non può scartarsi 
da quei principii che furono digm 
sanzionWtiV Può proporre una più 
o meno somma 
ziom cartaceaf ma di certo non 
,cpdo possa ììtnìtare il nuovo rior
dinamento delle banche di emis
sione, alle mìp oggi esistenti, sen
za lasciare Ucatnpò lihero a nuo
ve creazioni. D'altra parte, e forza 
il fario^ e con evidente utile della 
Nazione e del Governo. 

Oggi non essendo più possibile 
ài ritoruar§,,,alla Banca unica, per 
i diritti acquisiti da tutti gli altri 
Istituti di emissione che esìsteva
no in precedenza all'unità d'Italia; 
è quindi indispensabile che sorga 
qualche nuova Banca di emissione, 
appunto per equilibrare la poten
za dei due più grandi Istituti,cioè: 
Banca Nazionale e Banco di Na
poli. Istituti d'altronde che^ non 
sono neppure in eguah condizioni 
di lavoro; perchè'unQj*per il suo 
capitale in Azioni, deve giusta
mente preoccuparsi, di fare degli 
ùtili ragionevoli per coTOSpondere 
dei dividendi ai possessóri di azio
ni, mentre raltì^ólhvece^iign aven
do né azionisti, né interessati ha 
più libertà d'azione, e poco g P 
deve importare degli utili annuali. 
Seria questiiJnPbhe« avrà bisogno 
tosto 0 tardi di una soluzione. » 

Tutto qiftite considerazioni, im
pongono i'dbbligó al Governo di 
lasciare una certa quale somma 
di circolazione cartas^ea pei nuovi 
Istituti che possono sorgere. 

Còme dissi dì già in queste co
lonne, nei numeri del 33 e 24 gen
naio 1884, il progetto in allora 
presentato non era troppo favo
revole alio svoigimento dei princi-

pio della pluralità dello Banche di 
emissione, froppj legami col Go
verno, troppe inutili restrizioni 
neirimpiego del capitale circolante; 

i;condÌ7;ioni e patti che di corto in 
parte saranno mutati. 

Il progetto deve aver0»*ÌQ^ mira 
di faro delle Banche di emissione 
dei colossi di credito; quindi re
golate con ogni qualsiasi giusta 
prudenza, ma in egual tempo nonw 
Impedire il lucro legittimo, e one
sto. Ad esempio: Perchè tenere 
immobilizzato una così grande quan
tità di metallOj mentre si arrive
rebbe allo stesso scopo mante
nendo in deposito uno stole dì cam
biali estere, e volendo anche sopra 
quelle sole piazze che regge il si-^ 
stema monetario unico oro; tanto 
più che, se non erro, le Banche 
possono ora tenere quale riserva 
metallica imryiohiUziati anche , i 
Biglietti di Statò^ che per legge 
vono assimilati al'tiietallo? Credo 
farà bene il, Ministro, come lo dissi 
in ffi'ie occàsìòtil, di abolire i Bì-** 
ghetti di Stato, e far.spaririM^i^-
di quest'ultima vestigia del corso 
forzoso. 

I • , ' h i ^ - ^ I ' 

Gli Istituti di emissioni nuòvi e 
vecchi potranno essére . di grande 

^utilità per l'operazione di annul
lamento. ÈMvero ; che cìò^ sì do
vrèbbe fare com'era presctìtto co
gli 'avanzi dei Bilancio e coglfin-
troiti straordinari; ma se si do
vessero attendere gli avanzi del 
BilSMiò ó gli Introiti straordinari, 
temo che i Bìglio**^^^: Qfato yg. 
é i m i r % t l e queUe'^Tsservi^zrotu 
che feci sommariamente al primo 

progetto cioè: 
« Libertà di fare riporti e non 

sole sovvenzioni: 
» Permesso il risconto; 
» Limitare la somma che gh I-

stituti di emissione possono inve
stire in Baioni del Tesoro, ed in 
sovvenzioni alle Provincie ed ai 
Comuni; ^ . 

» Autorizzare ohe; la riserva im
mobilizzata possa essere, in parte 
almeno, in cambiali estere; 

» Libertà di Deposito in Conto 
Corrente*© chèque senza alcuna 
specie di Viserva speciale, 

» Ness,iiri privilegio assoluto a 
favóre dei Governo e iìnalmente 
un po' d'umanità nelle tasse. 

Credo che il progetto antico poj 
trebbe andare, dal momento 
che la sua ispirazione gen 
corrisponda ai principii di savia 
cautela, eguaglianza e solidità, non 
esagerando d'altro canto le troppe 
precauzioni o restrizioni. 

Milano, 10 novembre 1886. 
F. PODREIDIR. 
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Eccovi la relazióne fedele dello spet
tacolo atto per atto, 

ÀI giungere dì Faccio scoppia un 
applauso prolungato. Il preludio ese
guito con molta precisione èbiasato; 
nel prologo i migliori onori li racco
glie la signora Gobbi, una donna &^ 

j B^A simpatica, che canta con moV|̂  
sicurezza, la sua voce educata a buona 
scuola è chiara e bene intonata. jS 
faììcissima nell'addio: 

Walter da me tu parti 
Ttt infrangi il nostro amore 
Vano sari» pregarti 
Famuta il dolore 

cantato con somma dolcezza. Il tenore 
sig. Sìgnorettì ha voce bella, ma poco 
estesa. Sembra in preda a un pò* di 
panico.. Il prologo finisca fra gli ap-
pluusi. Gli artisti sono chiamati due 
volte alì*onoro del proscenio. Bene 
assai i cori e bella la messa ittisiiona. 

Nel primo atto il bap|ono signor 
Lherie fa conoscere tutti ì pregi della 
aua voce. Égli canta con molta e-
fipressione, ha l'accento inspirato, ed 
S assai corretto nella parte dramma
tica. 

Quando Aldona (soprano) sì incon
tra con Arnoldo (baritono) la scena 
aifettuosa che succede fra codesti due 
artisti che ei bene la interpretano, 
trascina U pubblico a tributar loro 
un ealdo e prolungato applauso. 

Calata la tela nuove ovazioni chia
mano alla ribaltai due es|mi ai'tisti. 

Al,secondo atto piace il ballo in 
onore di Corrado (WaHer) eseguito 
con molto garbo da una numerosa 
rappresentanza di T,fi?siiipre. 

Quando Arnoldo giunga accompa
gnato da Aldona e canta 
Sui Uttìani fiumi io vidi il eoi 
Bg^ a\*l3Brgo'm tóft'è:!:?^^ 6 ai:«anw 
egli raccoglie una spontanea^^a^iono. 

Il basso SvUich mostra I r essere 
dotato di una voce se non poderosa, 
assai bene educata a buona scuola. 

Nel terzo ed nUimPSttì^non man-
î f̂iarpno pure gli applausi. .^ 

Tutto sommato un vero o splendido 
successo. Lode pure all' impresario che 
seppe darci uno spet^^plo veramente 
eccezionale. 

Assentandomi dal teatro prima an
cora che fosse Dnito Vultimo atto mi 
eiunr̂ ono at\%r6cchio gU uUimi ap-

Ma"iò corro frattanto ad impostar
vi questa mia perchè vi arrivi in 
tempo e prima cVòè che U vostro 
eiornale vada domani in macchina 

Era poi FÌdieoloM*che TAutoriià si 
lasciasse imporre da quattro bao^ 
che si permelitono di disturbare ff 
quiete pubblica, e per questi nedo 
vesserò sentiro^cumenio i Uberi ad 
onesti cittadini^^a naiano nèr ééaepè 
tutelati. . - . ! ; 

-u 

C*asB«^|l#,iip, .i^^^E* arrivalo', a 
Conegliauo il prol MorescM ispettore, 
di agricoltura per r8ggore'|f|>:oy|iso ' 
riamente la scuola enologica fli^'" 
negUano. 
':., I'r©i7ls«9. — Il concors^^Si al 
l'Ippodromo discuto. -^^ 

La partita obbligata internazionale 
fu vinta alla sesta prova da 
di Magnani dì Bologna. 

Il premio d'incoraggiamento fu 
vinto da Argentino di Fossi di Firenze. 

li premio di consolazione fu vìnto 
da Lamóm di Moutuschi di Faenza., 

La corsa internazionale èj-ieicllS'-
interf§|antisaima. •^^^ ^̂  ^ 

"WieeBìKa. — Segui la dispensa^ei 
diplomi ai licenziati delia Scuola In-
diistrìale. '... •••##p -̂

Intervennero il sindaco Zanella il 
consigliere delegato Branchini, l*ai5'* 
sessore, il dottor XJn?;aUi. 

Lioy presentò n nuovo direttore 
della Scuoia il prof. Boocardo. 

•^fl 
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P a JLd[a"la 

Ferrarat 14. —-^ ĵPo è stazionario 
l'metri 2 8S sopnBuardia. La sta-
zionarietà deriva da parÉlalWlI^ri-' 

s U' perfòtìu aQCf0Beent.e" riuensi 
prossimo. Nessuna gray,4fainaccia. Ti-
ffiiasi febbrilmente.'"^^ 

Mantova, 14 — Le pio^gle fecero 
ingrossare tutti cinque i nostP l̂̂ flucaì. 
Le acque raggiungono la maBsima, 
piena, destando serie apprensioni. Fl# 
nora non è segnalato alcun grave dî  
sordine, eccetto la rottura della stra-î  
da provinBtale Polena-Viadana e di 
un ponte di chiatte. 

Mantova, i^. — lì Po è decresciuto 
q^gj di dieiotip centimetri. 

if Mincio è aumentato di quaran
taquattro. Segisitano Taumento di tre 

^ cent!metri.-.àlte)ft- •' •"^^^\ . •/ 
t a difesa perimetrale ha salvato 

„̂ jipra la città da una completa inon
dazione, il dislivello fra le acque in
terne ed esterne è dì sessantaseì ce|~ 
timelri. Lavorasi alacremente^alm-

*̂f̂ forzare le dighe. , ^ . 
• E* arrivato IMspefctore dal Gemo 

civile, Lanclanì. 

X I 
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14 novembre. 

1 „ . J t al Dal Verme 
MÌLXNO, l i novembre. 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Ho dovuto persuìiiitìrmi ancora una 
volta, che quando Iraitast di assistere 
ad uno spettacolo serio in tutto . il 
eenso^ della parola, il pubblico non 
rimane mai indifferente come vorreb-
besi fdr credore ulla lettura del ma
nifesto che lo annuncia, ma accorre 
al teatro e numeroso. 

Infatti questa sera al nostro Dal 
Verme, ne ebbimo una splendida prò 
v«. Piena completa. Si t W W l W i 
udire uno dei capo lavori musicali 
dei compianto maestro A. PonchioUi 
PiÀtuaniy ànmam lirico in un prò 
logo e tre atti. Olninlerpreti sono la 
signora Gabbi soprano, il tthlore Si-
gnoràtti, il baritono Lherie ed il basso 
SUlich; direttore d'orchestra T esimio 
maestro comm. F. Faccio. — L'aspet-
taaione non è a dirsi è grande. 

• 

RI Ieri vi fu Vasta par la fmtóU-
ra delle carni all'Ospitale nostro. Ven
ne assunta l'impresa dal sig. Gaetano 
Lodo ai prezzo di L. 0.87 al Kilo. 

Prima per privala concessione Tam-
Eainistraxìone pagava al Kilo L, 1.25. 

Tenuto conto dî ^*tutto, l'Ospitale 
da orezzo a prezzo guadagnerà oltre 
L. 1000 (miiilf airanno. 

CoUVippalto poi degli altri oggetti 
specie dei medicinaU il Pio Luogo 
avrà un considerevole vantaggio da 
poter eiftìUuare qualche riforma in-
dispensabile. 

E la Pia Casa dì ricovero a quanto 
paga la carne?,.. 

Quando ai apriranno gh occhi dei 
BÌgaori amministratóri?... 

Quandp .̂8i fìn'9c**no * privìleggi tan
to svantaggiosi? . . 

Pensino i signori ammvnìStraton 
che il fornitore privilegiato nel con
correre all'asta deU^O p̂itftle. nella gara 
discese fino al prezzo di 0 90 cent, al 
chilogramma. ^ . * 

* La pubblica sicurezza ha trovato 
giusto di modificare il rigore preso 
iimprovvisamenteper il caffè notturno. 
Mi dicono t̂ he resterà apuvto tutte le 
notti meno quella della festa. 

Sta bene, cosi è agire con corre-
tozza e saggia amministrazione. 

Biffano era ingiusto che non si po
tesse avere, almeno un caffè sompr© 
aperto alla nottev 

.-§ 

(Isa Fate l i ) 
^ \ Il fiume Livenza i^^eguito allo 

torrenziali pioggia di questi giorni è 
di molto ingrossalo; mancano pochi 
centimetri alla guardia. 

* In causa poi della provvisoria 
chiusura del canale Malgher, affluente 
dei Livenza, il fiumìcello Sire ha in 
Weréì plinti allagato la, frazióne di 

^*7Ìl temporale di ierl'altro cagioj^ 
alcuni danni nelle campagnedel FrìP 
li. Su qtier di Cussìgnàl^ì*!^ forte 
pioggia, unita al vento, fece -rovinare 
completamente due tettoie (lindo), 
Puna del valore di lire 500 di pro
prietà di G. Vìdussì, l'altra del valore 
di lire 200 di proprietà di G.I)ìsnan. 

A Calizzano un uragano durato per 
12 ore fece crescer le acqua così ehÌ| 
tre ponti vennero per la più parie 
distrutti: due sul Bormida, ed il terzg 
in pietra sul torrente Valle. Le case 
più vicino al fiume allagate, gU in 
quilini diaperati per aver dovuto slog 
giare nel più fitto della notte-

* A Chiavari il mare, spaventovoL 
mente burrascoso, distrusse due case 
0 ne rese inabitiàlli parecchj^^aUra* 
Ancora qualche altra mareggiata e 
resterà inlenotta per un lungo tratto 
la strada na?.Ìouula Genova Spezia e 
la sua ferrovia, 

A propositòjài Chiavari il Caffar& 
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|(^ come da lunghi anni, sia per 
mstétìàm l«ggj à* ignote correnti^ sia 
per Biulat© condizioni del trìbato al-
Itivionale, ed anche, come taluni pen
sano, per Jnconatìlto costruitionì^ u 
usare va rapidameltiò distrgggendo la 
spiaggia ameaiesioia.mint^ccianao se-
namente la città. Invoca il pronto 
intervento dal Governo. 

* Scrivono da Portomaurizio in 
data* del 12: *^- . , ^^ , " 

Nella sa#f t notte, durante vm-
piervereare di un uragano, un basti-
Munto italiano, ancorato in rada, si 
Capovolse. Doa marinari rimasero af-" 

"biga ti. 
* Oggi si apra IR strada provin-

©iale Loano^AIaasio. 
E* sospeso P eaercìEÌo sulla linea 

Mor.tara-Castel d'Agogna, essendo ca
duto T5n ponte sulla roggia Porta 

Ireneo ripristinata ia linea Mojat 
Alessandria lungo la quale era ceduta 
la scarpa destra del binario contro 
il ponte del roggipne Sampalostro. 

LMnterruzione ferroviaria salla li-
lìea Aibonga-SàVona durerà;#g.er oltre 
Ina ventina di giorni. La, strada prò-

^rifificiaìe è gi& resa praticabile. 
È' riattivato pienamente i! servigio 

sulla linea Maremmana. 

. - ] ; m ' . ^ ; m--

CensIgSio tD<9Bi3mBiale. Au-
i?lzzata dalla prefettura una seduta 

liaordinaria del ConsigUc^ggmunale, 
lelessa verrà tenuta nel prossimo 

giovedì (18) alle ore 8 pom. 
, lift seduta sarà fìegreta e verterà 
atta su nominò ad uffici © commis

sioni. Venti sono i relativi numeri 
degli argomenti posti perciò all'ordine 
del giorno. 

z 
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na« -^ Dicemmo abbastanza dello 
sconcio per cui a MontSfeailuna la 
lìnea Veneta non è congiunta all'A-

- ' . ' ' ' • • 

yrìaticfi. 
Aggiuogiamo\oggi,^A%e i lamenti sì 

fajano maggiori dopo chelfavaperto il 
tronco Cornuda-Feftle^eUnno^mfe 
^ D i questi guai si fa eco V ottimo 
^fgresso di./l^eviso, il quale, a prp-
'̂ posito degli orari, scrives 
• «Ritengo ptìi^ermor che s^ una 

Commissione appositamente costitoita 
coli* incarico di compilare un orario 
perchè i cittadini della gentile Ga-
stelfranco (per non parlare degli al
tri paesi e città) uour abbiano in al
cun modo da servirsene della ferrovia 
da Gastelfrancó-MontebeHuna e da 

• ' " r i 

Castélfranco-Treviso per andare a 
Belluno, io scommétto qualunque cosa 
che la Commissione certamente non 
sarebbe riuscìtaa fare di peggio.» 

Appendice del Bacchigfione W 

K più BoBo: 
e Se fosse la Society .X.efleta ^^^ 

non volebselMaloun pattiPSoodiQcare 
l'attuale oràflf dèlia linea IMontebel-
luna-Camposampiero in m o n c h e vi 
sia immediata coinoidonza cmTo corse 
Treviso-Dtìlluoo, creda forse essa,,(per 

" 

un puro puntiglio) di fare i suoi buo; 
ni Intesessi ? No certamente perchè 
i viaggiatori^«»,^.mercì diretti per Pa
dova Bologna etc. farebbero cfipo a 
Treviso e quindi proseguirebbero per 
Mestre-Padova.» • **^ 

Si provveda adunfU|,,e che le fer
rovìe, le quali ^^pjtarono'tàtìti denari 
ai contrlbuer*", non siano fatte a solo 
vantaggio della Società eseroentj, ma 
al reale vantaggio del pubtìco. 

%t^t$éi^.ìf» Pii&'&l'ii migliò, — ieri, 
14 venne faW la 3* estrazione sotto 
il controllo deli Gomitato Governativo. 

Si estrasse il colore Rosso; 
Vinse il premio di L. i®®.®@® il 

bigiiotto R ^ l ' 5 4 § ^ . 
Vinse il premio di L. 4®.®®© il 

biglietto N. ©^2^^^®. 
Essendovi da ài^trarre 2127 premi, 

V estrazione proseguirà nei giorni 
succesBìvi e T elenco ufficiale com
pleto di tutti ì premi non potrà sa 
sere posto in vendita che il giorno 

j l prezzo di cent. 30 cadauno, 
lenco ufficiala porterà il timbro 

della casa assuntrice. Ijilon si risponde 
delie pubblicaiioni che vengono ven
dute da ditte editrici alla quali si 
resta estranei. 

WoaiE©. — Ieri (14) in Sacile eb
bero luogo le aus[^^|tì|airae no^ze fra 
il carissimo amico nostro dM. G. B^ 
Cavarzerani e la gentilissima signorina 
"Siulia Beilavitis. Agli sposi le congra
tulazioni più BÌncari^egìi augurii più 
fervidi per la loro pro|p.|ri 

l'anno novellò compariscono, cdBè 
di cffiàetudine, moltissrai calendari, 
i quali sono tanta parte della vita 
odierna. ^^^ 

Anche i fratelli Salmin ne publi-

lfi*Sj?^r.r' 
'^^M'^:^ 

fiamno ovmai due. : -, -_ ^... 
coracaerciale contenente i calendari 
civile, ecclesiastico ed ebraico, date 
memorande Storiche, tariffe telegrafi-
che e postai], orari di ferrovie e gui-
ovie, Aere e mercati, ecc. ecc. 
L' altro è un calendarietto per'pGtuo 

gregorian^pe giuliano con aggiunte 
di f*8i lunari ecc. 

Sono entrambi tascabili e quindi 
comodissimi. 

un fatto deplorabilissimo che nell'atrio 
' , --• V • . 1 i ' 

dell'ufficio postalo, allorquando pìoye, 
la gente vi si accalca quasi fossa un 
grande ombrello o porti^p qualsiasi. 

e viene, alla lettera, ostruito ì lpas 
saggio. 

E' questo un grave inconveniente e 
perciò dcbiamiamo la publica atten
zione f^llfesconcio stesso, progando 
ouella eente a cercare aWove U r i . 
paro dalla piova. Quetla^^n y C k o ' 
Bizìone più adatta e conveniente, pi 
che.cosi si creano imbarazzi a colóro 
che a queirimportantlssimo ufdoio 
devono accedere per ìloi^o affari. 

che si tratta di costituire nella nostra 
oil|à una società cooperativa p|>r la 
vendita dei carnami e ciò per assi» 
curarne la vendita a prezzi più mo
dici nollMnteresse dei consumatori. 

w© ai s€©aa€lK sisal Sbrana allsa 
. -" Protestiamo contro 

quella Vera indecenza che si osserva 
Scendendo dal tram davanti la Stazio
ne Ferroviaria. 

AUorché si scende dai carrozzoni 
si va nel fango fin sopra gli stinchi 
e sì si inzacchera fino al collo. 

O'è ^a marciapiedi, è veHssJ^, 
ma esso etamquam non esset, stante 
ia condiziono di fango dì cui Io si 
Iascia*i0opt3rto. Quella melma è u%â  

1 -ìl.'l],-. i 

vera infamia i 
• •Checosal l i i j i^pisyi i farfl?,Non 

sì vuole provvWliè a tenere pulito 
quei tratto? 

Altrimenti sarà impossìbile usare 
del tram fino a quel punto! 

I fiaaigirl ariigi^S. — Con piacere 
L 

apprendiamo J | l , Cittadino e idil Cor
riere A stìgWno the nel Teatro Amerì 
della gentilissima Asti nel Guarani/ 
di Gomez, il nostro concittadino Vo-
lebeìe vi sostiene mirabilmente la 

L _ • 

parte di tenore. 
II Corriere Astigiano dice ^ che il 

€ Volébele è un artista degno di m 
L ' _ , 

' considoraKÌone e... il difficile carattere 
del protagonista Pery è da Jui reso 
e fatto emergere in tutto ibsuo bello. » 
Quìndi^ipplausi, bis ecc. 

Il Cittadino poi scrive che il Vo* 
Ubéla 5: Ha que^U rac^iJti--jfibrati^ ar^ 
al pubblico e che procurano frequenti 
battimani e chiamate al proscenio.» 

Benissimo I 

tissima sotttì^ègni risj^eÌÉ*l*egecuzione 
delia Mamma^del Vescovo, l'ardito e 
robusto lavoro del valente Carrera. 

I primi onori della serata toccarono 
alla signora Bossi, al cav. Biagi (car
dinale) ed a Migliore (Fra Paolo). 1 

I ^ ' 

tre attori mieterono larga ed abbon
dante, messe di àpplauli. 

.Hpn dimeniiftiamo la Venturi, n 
brillante Leìgneb, un simpatico «Don 
Daniele 3>, e la coppia Sabbatini, che 

filò benissimo l'amoroso idìllio 
tenuto nella commedia. 

con 

Annunziamo,paLmercoledi la serata 

sigĵ ^̂ Giusep 

d'onore dell'attore giovane Ferdinando'̂ -
Migliore col dramma di Sàrdou «Pa
tria », Al distinto artista, splendida 
promessa dell'arte, auguri cordiali! 
"ÉteaseUo^issea* — Il 
pa^ab^ganeiia lieta cìrcositànza delle 
nozze della dilettissima figlia S%«y 
col sig, Pietro Cavalcasene oWVse 
alla Congregtiziono di Carità la som* 
ma di lire 300 a scopo di benoCioonza. 

I Preposti alla Pia Opera nel men
tre rendong^pubbliche grazie all'egre
gio donatore porgono agli sposi feli
citazioni sincere. 

§f€lBSaiiaa^//'t i i o t t w m l , — Sta
notte, verso le ore 1.30 ant,, corto 
Giacomo B. d* anni 19, schiamazzava 
per le vie in modo che disturbava 

Hi! 

•- - ^< l ^ i i ' 

ter^bilmen,^ » .Wlì^^' ciHftfìjgJ, i 
quali hanno diritto di poter dormire 
tranquilli. Ma sorvennero gli iìgonti 
di P. S. e lo dichiararono in contrav-
venzione. — Sempre così! 

CBaj» a i àk* •— Sempre a propo-
sito di Sacpi. 

— È verqijChQ il prof. Roncaglia ha 
sfidato Succi? 

*- Oh liti! non sapevo nemmeno che 
fosse Un digiunatorel 

•—Come? non hai mai sentito nari 
lare della Dieta di Roncaglia? 

coir aequa ferruginosa ricoBltUtìnte 
del dott. Giovanni Mazzolìai di Kon^à, 
sì può ristabilire pron||pjtìnt6neròhè 
è essa l*.unieo proparato coflittéiStò 
un faî W'cho a preferenza d^ognì altro 
sia agevólmonta assorbito^^ààll'orga-
nismo e trasportato rapidapjentè nel 
torrente della circolazione. Perciò la 
detta acqua feiTugiiiosa ò di sicuro 
benefico effetto in tutte le malattìa 
pioisnieotì da dtìficieoaa di farro ne!-
{^organismo, come la clorosi, anemia, 
rachitide» scrofola, loueocìtoomia, a-
trofia, febbri malariche, ostruzioni 
àe!!a milza ecc. amagriraento, mal dj 
stomaco ecc. Si vende a !.. 1.50 T 

fr1i>ottiglia. 
Depositi in Padova presso la dro

gheria Dalla Bi^ratta, Via ex Porthì 
Alti; farmacia cav. Koherii — Vi
cenza farmacia W^liuo Valeri — V«-
nezia farmacia Xìòtner — Verona dvo« 
gheria Negri. 

e' 
V e a l r o CfarJfeiEiIatl/— t a dram

matica compagnia diretta dal cav: 
L. Hiagi, rappresenterà alte ore 8 1|4, 
li mafito dellahfVedom — Tre ^ro-

verbi in azione '•^ Un cameHWé <x 
Spasso. 

?j?Btìrffiifi;si'?wia 

BiiBi eoi 
' I ' 

^ 

Padova 15 fiovevìhre 
•. 

^'^ i i 

iSoll^^^ino d e U ò @lì»io Clwlle 
del 13 Novembre 

l!lif§5B€3l#© s Maschi N* 2 - Femmine 5/ 
|«a*plwioial. — Maasan Giovanni 

fu Domenico, fornaio, con Maran I 
sabélU^ fu Odoardo, pèUtciaia. 

|p]|oriella Antonio di Stefaiio, ma-
celiaio.con Dalan Angela fu Gabriele, 
sarta." " • Wt--

MèvÈÌ, —- SchvVar^lilaria di Gae
tano, d'anni 5 li3 Jî  Tonon Guzzoni 
Anna fu Pietro, d* anni S^/easalingaj 
coniugata — tanza Vifffello Caterina 
fu Giuseppe, d'anni 74, ricoverata, 
vedova. 

Tutti di Padova. 
Bigoni Giacomo fii "Pìatro, d' anni 

&% m^^BirOt vedovo di Monselice-

é 

4 « 

Bandita italiana 5 p.0^0 
•••.^^'' contanti L. 

Fine corrente. 
ine prossimo. 

GenOjvé * . . • . 
Banco Noto . , 
Marche^. . . . . 
Barìciie Nazionali. . . 
Banca NaZ* Toscana. 
Credito MobiUarai . . 
Gostì-uzioni Venete. . 
Bancho Venete . . * « 
Cotonificio Veneziano. >; 
Tram.^l%^gadovano'. . » 
Guidovie . . . , . . . , » 

» 

» 

» 
I ' , 

» 

» 

I 

» 

% 
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Anòho nella settimaifia tésWcórsà 

abbiamo avuto affari attivissimi è mi-
!!•:•. -i' ^'V:i 

f^^ifcL 

^•i^m-Bj^-m. 

L U I G I ysANEil^ò 

-/ 
. • ' . ' ' . ^ • 

^'^r^ 
I : 

.11̂  JEbOl^JiL. lEsT %¥© 
• i -

i i v ^ r . 
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— Scusi.,, aveva incominciato a dir 
sor Giacomo, senza alzar più in viéo 
a'4iHarmat^j,,lp egfat̂ î ^̂ ^̂ ^̂  e diinenan^ 
dosi nella persona, come vicino a lui 
si sentisse a disasib ^ scusi... ma 
non fa peir mia nipote... oh, che vuole 

qon un... protestante..*! 
scusi tanto^taf non. fft per lei.^ Che 
cosa vuole che lié dica il morivi?.,, 
E poi l'anima?... l^*ftriimà? dove avrei 
l'anima io, se la dessi a un prote-
atanté?!^^^,^-E lo miao gentilmente 
alla porta, . ' - - . 

Non cosi la pensava Elisa però j ^ 
quindi lotta continue con lo zio: p i t W 
tutto i! giorno perchè lei lo voleva 

^It^èfni eosto ; perchè egli la amava 
sempre perchè ella Io amava. 

— Ma tu non lo sposerai colui... no, 
non io sposerai, s'io credosiii dì ve
derti ùìiìrm-Q. io un lotto... 

— Ed io lo sposerò... 
— No, che non lo sposerai. 
— Vedremo... 
r— Bai sentimenti, proprio, bui sen

timenti 1 andarsi a danaara per sem-
pr0.^.,^|!a non jp sai che cosa sia un 
protestante?... Un protestante?... E' 
un eretico, uno che non crede a nulla 
di ciò che ci insegna la santa Madrei 
Chiesa... e tu vorrosti ?... Ho, tu non 
lo sposerai. 

— E io... scapperò f... 
^^Scàpperui t'̂ f̂  aveva gridato inor

ridito sor Giacomo, aggrottando la 
sopracciglia. 

>- Si, sH efe.. io lo vQgliô M è un 
buono a bravo giovane... che importa 
la religione? Lui attendeià alla sua: 
io attenderò alla mia,...ynon si può 
fare cosi, forse ?.. 

— Sciagurata... e i figli?... -
-" I figli?...' -— aveva esclamato 

Elisa BerteìiÒi rimanendo arenata a 
quella parola. I flgli4iis îwi(^ |̂foontinuò 
poi per non darsi per vinta — i iìgli 
li aducUt^rò nella mia religìóna. 

—' Brava i col marito con quei sen
t iment i I 

dialoghi 81 alternavano, si riscal
davano ogni giorno più; e pia la pas
siona divampava nell'animo della gÌo-
vinettu. Sor Giacomo non voleva ce-
dare; appuro la vista di lei, che avea 
perduta la suacelffbituale, i'allogda 
d*iim voltai lo impensierì e chiose un 

quella operazione fìamlogica mèamuto 
la quale le sostanze 0 alimentari ó 
medicamentose, sòlide, liquide 0 gas-
sosó introdotte od applicate al corpo 
umano nello stato di vita, si uniscono 
e rirapia^.zano gli elementi èostitutJvì 
dì esso e ne ìisvengono parte inte
grale. Non è qui il luogo di dire come 
l'assimilazione eia una operazione es
senziale all*esi8tenza, e:Sm% accadano 
e in che d'ifiTeriscano i processi addi
zionali e èostitutivi. A noi interessa 
di stabil'ij:ev:phe il-corpo umano puÓ 
per cause 0 obbiettive 0 ietti ve 

J 

l 

abboccamento al giovine pittore; Que^ 
sti glielo accordò ben volentieri ; a 
quando il vecchio gli disse che ove 
egli avesse cangiato dì religione nes-
sù'nà difflcoità si frapponeva più ac-
che avesse la mano della nipote, Her
mann Malberg era saltato in piedi e> 
sclamando ;-^feOh, mai signore; è la 

"^religione de* mUì padri: e come io 
rispetto quella di lei, cosFtntendoche 

- - • ' . -.1'. -^ -,, - . A '..-•• 

sia rispettata la'criia... —.E cosi di»-î ^ 
cendb, s'era levata una lettera di ta-

• 

sca ; l'aveva spiegata e less« questo 
brano.a sor Giacomo. -*- Sentaj^-
aveva detto prima: é mia toadre che 
mi| scrive, senta; ò una lettera dal 14 
Agosto: 

« Il Signore, che tu hai sempre a-
mato e che tuo padre e tua madre 
amarono serapi'e, faccia piovere suf' 
•̂ tuo capo e su quello della tua com
pagna ogni 8peci%4i b6"e*lì= '̂o^ m»» 
minfc'anch'io ti benedico da lon
tano, implorando da Dio sul capo del 
figliuolo mio ogni specie di grazie, ti 
raccomando di tenerti fedele sempre 
alla religione de' tuoi: oosìÌ;i"^^||^bbe' 
sa fo33e vivo tuo padre. 'È'affeUo dit 
una donna, di religione diversa dalla 
tua^nOR deve farti abiurare alla tua. 
Sarebbe un delitto: sarebbe il dolore 
più grande che tu potresti recare al̂ f̂ 
cuore della madre tua lontana.» 

E avoa levata la balla faccia, come 
ie parole e io esoMlibni delift madre 

perdere uno 0 più materiali della sua 
fabbrica ed allora cadere in istato 
morboso; che ciò che è più facileiad' 
acfìàdertl la perdita del ferro; e che 

ad «ffàrl 
a 101;60 

L-fitHlSlKi^ 

gli si fossero dipinte sul viso. Sor 
Giacomo era rimasto pensieroso, mor
morando Sempre in suo cuore; — oh, 
che imbroglici oh,, che imbroglio I 

^ Signor Giacomo' -^'Wév|||eBcla'-
mato HermiiH^ •— vorrei sapere che 
cosa c'entrilla:^ diversità di religione; 

— Che cosa e* entri ?.. che cosa 
c'entri ? — aveva gridato il vecchia 
con la voce arrantolata, calcandosi 
in testa quel famoso cappello a ci
lindro e^^tmhtiào eù la tabacchiera 
dì osso sul cui coperchio c'era una 
immagine dell'JmmacoZafa. — Che 
còsa c^entrì?.. che cosa c'entri? —̂  
e-fle" n'andò, brontolando e più ar* 
rabbìato che mai. 

E intanto pensava: 14 del mesairi 
cui stia madre gli scrlfse: 2 che e-
ravamo e..., e 4 che c'entrano in que^s 
sta storia: lui, lei, Giulia ed io: % 
éf 14 se almeno il Signore mi facefiise 
guadagnare un tèrnoI se, dopo tanti', 
dispiaceri, dopo tante chiacchiere, 
tutto il male non venisse per nuoce
re! —• Ed entrò in un botteghino. 
Guardò, esaminò i numeri z piogò di*' 
rligentementa la firma a la ripose co* 
me un amuleto nel suo taccuino di 
palle, in quel solito canttlccib, per 
non perderla. E s'avviò a casa, bat-
tendo per terra la punta del bastono. 
Questo faceva ogni qualvolta gli en
trava ìli ceraso la speranza à'ìxm viu* 

glioriu generale nei prezzi. 
"^%a tendenza -si mn-ntiene tuttavia 
buòna e salvo complicazioni *polìticha 
V ahno dovrebbe fìnixa in modo brìi-

Là Kendìta aioat. luogo 
assai animati. Per conta 
e 10i.7d per flnef corrente! 

Le Obblig.- Inter Provinciali 5 0(o 
aegosiaCe^ a h* 53S e quella 5 l^S OJO 
a L. I l i o . :• 

Sompre ben tenute le Costruzioni 
Venete da 329 a 330 con affari abba
stanza atti'vi^^^ • ' " • • - • • • .., 

Banche Venete -rìóercfttìssitìie cosi 
denari a 3i'4,5^^|55:oq^||p^ véhdi^ 
tor i , . . . / •::•'.• . r 

Guidovìe Centrali Venete sostenute 
a .94 circa con poche transazioni, 
> ^ ^ « U « ! praticati delle seguèfff 
Obbligazioni : 

Napoli 1871 » 25Ò. 
' - - ' • ' n 

-̂v 

Cita. — CheM'Bio m'avesse mandato 
per i piedi colui per... farmi guatìa-
gnare un terno?.. —E un sorrisogli 
veniva a'̂ ÌBBV dì labbro. 

Quando fu a casa e si vide venir 
tadìtà incontrò la nipote, chinò su" 
bìto lo sguardo come avesse voluto e-
vitare quello di Etìsajlafquale avreb
be voluto interrogarlo di cèrto. Get-' 
tó, brontolando, in un canto ì| ba
stone, ̂ Itgnandosi del caldo: gittè il 
cappello sul tavolo, asciugandosi^ là 
fronte con qua! fazzoletto scuro òhe 
pareva grande come un mazzo len
zuolo. 

• r 

—• Burrasca! — aveva mòrin 
• F 

tra sé Giulia, la quale provava una 
certa compiacenza nel veder ositag-
gìàtb a Elisa quel matrimonio; sof
fiandoci auch'eaaa in quei contrasti 
per quanto era da lei. 

Per tutta la mattina dal sabato,sor 
Giacomo se ne stette fuori di casSi 
dopo aver sy^artiio :4a:i nipote più 
brutta di star bene attenta che Elisa 
non uscisse: era andato in una chiesa 
vicinu: avava fatto la Via Crucis & 
poi aveva recitata par l'uttìmo una 
preghiera dove il s?|onapaHs veniva 
cangiato nella supplica seguente: "-
Signor, quel terno mi raccomando, quel 
terno! . 

; 

• ' * '• 
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Uftiftcftto Napoìi 1881 » 
Buòni Napoli 188i 
Roggio Qalabrìa 
Firenze 3 p. OjO 
Pisa 
Croce Rosea Italiana 
Milano 11861 
Milano 1866 
Venezia 1869 
Genova 
Bari 
Barletta 
La Musa 

. L:-: 25 16 — 
. » 1 24 25 
, » 2 02375 
. » 100 25 

Londra • mesi 4 p. O^Q 
GeCmunia vista . . 
Austria » . . 
Francia 

n » i i ^ n D # H « " H V n n p a s ^ u i a H - > * . • — ^ M M i a 

CJ4©. "^ Anche in questa settimana 
unadiscretn dimanda in ogni articolo 
BericOj tnu. più specialmente nei titoli 
iiuì, sia gregge che organzini, ed in 
qUostfî %ltÌGni si ebbe un mìgUoramen-
tó di pri3ZZo di circa una a due lire 
éiigìì ultimi fritti. 

La situazione sì presenta pertanto 
buona sotto ogni rapporto per r insi
stente dimanda di ogni artìcolo, come 
pure pel largo cdi'ìsureio di trame, di; 
shodochè rag'oneyftjmen^té-l ^roduttijri 
tengono elevate la loro pretese, e tutte 
le eircostanzaWpér ora sono in loro 
f vore. , , 

Nei cascami' oì fu (jitàlche maggior 
dimanda con legglerp'mìgliciram'ento 
nei prezzi. 

Ctìàftsaìl. — A Liverpooì rialzo nei 
pronti e nei futuri. 

A Tdaste affari scarsi e prezzi pieni. 
€©r©43ti. -^ Sui noatri mercati il 

me& M'éfi^l^ssl- ,-^Ii Gran Consiglio 
del Cantone di BafeU â ha votata k 
legge che abroga i dispòsitiviilll Co
dice filiale che pùBÌBCono T oltraggio 
alla religione 0 r ìngitirig*,a confe,, 
sìoni religioBa. 

A Cremona è àvv^^\;^|s, un du 
gravissimo f̂ a ì fiignÓrrBiìia/^tlhjnte 
di icavalloria, e Staffa, tenente di ar-
tiglierìa, AI primo assalto il tenente 
Staffi ricevette un colpo firtiesimo 
sotto il braccio dentro, colpo, che gli 
^prluna ferita larga ben otto dita. 

Condotto il ferito all'informaria, si 
tentò la ricerca e consoguente lega» 
tura^kuna arteria recisa dal ferro, 
ma tWlce si sviluppò di nuovo l*emor' 
ragia, frenata di poi con tamponi. 

La ferita, balvo compUcaxioni, fu 
dichiarata guaribile in trenta giomiî î 
Fra le complicadoni, non è esclusa 
dai TQodici una impossibilità funziona-
!e permaneritè. 

Càusa prima del duello un* osserva-
%l0Jie fatta per celia e nai risposta 
data in forma scherzosa; la faccenda 
ebbe però una comoUcazione quando 
appunto dai padrini si sperava di com
porrò bnprevolmente a amichevólmeft 
te là Vèrte 

ciò la reggenza è virtualmente co
stituita; il principe ereditario si 
occupa di^guànto riguarda il re
gno di Prussia; alle cose dell^B-
fiei^ provvede Bìsmark. 

Sperasi oggi o domani ven
galo tòlte le quarantene, stante 
i'ottìma salute a Milano e Genova. 

= Forti agitazioni in Albania 
promosse dal pnncipe di Monte
negro che vorrebbe annettersene 
parte. Sì terrà a Corfù una con
ferenza di capi albanesi^ 

= v^L^uf(ìcìosì smentiscono che 
Robllàw intenda prendere provve
dimenti nel corpo diplomatico fLo 
si, prevedeva !) 

Grande impressiono per la 
dichiarazione di Kalnoky ; dubitasi 
tuttavia la Russia possa sottomet
tersi a quei vero liltlmàtum, spe
cialmente per le-disapprovazioni 
tanto energiche del contegno: di 
Eaulbars e per respHCita dichiara
zione sull'autonomia degli stati 
balcanici e l'osservanza del trat
tato di Berlino. 

- j 

lET 
'ff 'j mj. B 

. ' tivV 

ffumè^o '%'̂ pocù offerto', e boniinua^a 
prevalere irt esso la correhtà.pìalzittS. 

Nel gpanotuĵ co: si sono vevifiòati ri
bassi su molte piazze. 

Abbastanza soatleàuto U iVào. 
Pressoché invariate la segala e l'a

vena^ 
O l i i . — 
©air©, -^ 

aumento di 1 
SÈucolierl 

i'ì'!^'. Napoli h1iovd:#p 
A Trieste un viWW**® 
a 2 fior, al c^ujntale. 
, — In rialzo ì greggi 

ad Anversa.' 
A Genova in rialzo i greggi e i raf-

finati^ffiWali. 
Pe|,r»l3« — In rialKp il raffinato 

ad A^varsa. " , • . • ; •-'. 
à GeftQVa il rialzo intralciò gU ai* 

fafi. 
•!?.lW!lT?'S*a:"PJte!4M. Ili 

airi® 'iStoi^fóte MmM 
tm I I ' f 1 1 ^ 
11'II' niMMi 1 1 1 ^ 
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15 t^OVEMBEE 
Mangillì Giuseppe, nato a Oa'priiiO 

nel 1767, muore ai 15 novembre 1829,ì 
erudito e nalpralista distinto. 

"Viaggiò quasi-tutta l'Italia per.trp--
varvi i più grandi monumenti della 
natura e fra questi il Vesuvio, ,pom; 
pagno ed amico ebbe nelle sue escur
sioni P illustre Mascheroni. Nà i e sue 
ricerche sì limitarono in Italia; ma 
peregrinò la Svìzzera, la Francia, la 
costa delilOfleanó^ 

Ebbe là cattedra di storia naturale, 
tiìnuta dallo Spallanzani, a Pavia, 

Molte celebri scoperta eotio a l a i 
dovute : il sistema nervoso delle aan-
guisugha e delie conchiglia bivalve; 
lilustfò il costume degli animali,mam
miferi soggetti a letargo; istituì espe
rienze sul veleno della vipera, sulla 
feconiJazione artificiale dei girmi, e 
bUlla circolazione del sangue, del me
senterio delle rane e delle branchie 
dei pesci. 

dèi 

Da un anno l'Inghilterra si è ar
ricchita di una nuova ìmportatitissima 
in^dèstria, quella del tabacco. 

Fino al 1884 non si era mai ten
tato di introdurre nel Regno Unito,la 
coltivazione della preziosa pianta ; poi
ché; si credejya — IdWà un puro pre
giudizio — che, né il clima, né il 
iuolo inglese fossero adatti a tale col
tivazione. I fatti invece hanno dimo
strato chepbchi paesi possono produrre 
del tabacco Jinto eccellente quanto 
V Irtghilterra. 

Bastò un solo esperimento perchè' 
la coritvazìorieJivenisae gWiifìe. 

L*esperìmen fu fatto nel ISSi in 
una tenuta dello Stato. 

Si piantarono tabacchi di tutte le 
" I ' t i ; ! 

qualità, con semi di tutti r paesi. In • 
ottobre del ibedesìmo anno le piante 
raggiunsero proporzioni mai vedute. 
Lefoglib av-:vanp io media un metrol|ft 
di lunghozza. • . " m 

Dopo quellatprima prova, si presento 
al ParlametótMUn progetto di leggci,,̂ ^ 
pèrche la coltivazione del tabacco rosso : 
adottata su vasta scala. './ 

Lord Harris isostenne il pMgettÒV 
che fa approvato, con debole magv 
gìpr,anza. ' ,, | , , . _ . 
, „.Nel 1885 furono piàntati à tabacco 
circa mille aeri' di terreno. Il raccolto 
||Jt;ì,̂ abbonda'rìfi'sslmo. 
'Nell'anno in co^sî t̂ìi«^?i6oltivazione 

ha preso proporzioni a'ncora maggiori. 
Essa vonne estesa anche alla Scozial 
ed air Irlanda. 

Si jialcola che il tabacco di que
st'anno, messo in commercio, ; darà 
una rendita di duecetito milioni di 
franchi. 

(AGENZIA STEFANI) 

OT®a«^0wi, S^ . — Stamane le So-
cieià^.;ttvitìtirt di Mondovi portarono 
unajXÌprona sulla tooaba di Carlo E-
marì'uele l — Parlò il deputato Del 
Vecchio ricordando che Carlo Ema
nuele, virilmente combattendo per 26 
a^nni, chiamò gli italiani alla conpr 
dia,Mi propose la costituzione dì ian 
cornitelo per l'erezione di un monu
mento sul luogo ove volle esser se
polto. 
V Baìl0;i;psa, 1 4 . — Il rettore del
l'università (a cui il dottor Corrado 
Bicci ha presentato un importante me
moria stabilente l'origine delio studio^ 
bolognese fra il 1080 a il 1090,41^ base 
a documenti da lui rinvenuti) ha con
vocato oggi il Corpo accademico pvo-
ponei^dogli di festeggiare l'ottavo cen-
tenarìp dell'Atenèo. Il corpo accademico 
votò par acclamazione la proposta del 
rettore aeiiberando faste solenni per 
'la priroavbra del 1888. 

^aasBl^i^ t 4 . - — CamboD presentò 
seiennementa al Bey le sue lettere di 
richiamo. 

Bie^r. 
Ij©©e©, •!#. -"(Secondo collegio). 

^Risultato di 38 sezioni: Ruoiclii voti 
3094. CarhoneUi 1689. 

P e l lU'lilS^ R 

':M %àìki^'Mièw^m a*. 14k. 
Gii invitati, le assocìazio^^i, e 
ditti! adunansi sui campo di 

ì citta-
ia 

-:-v 

-m 

:T-;"= Un po' di tutto '.'.J.:.-^ • t i - ' ' 

. -I -•! 

•Sai ^|''a'Sa;Kv--',L'esploratore austria^:| 
ca Carlo Hinkfilman, che si trovava 
nell'Africa australe, .é stato assassina-
30 a 85 miglia dalla costa, dove il Shìro 
si gotta nello Zambese. 

Hìnkelmann fu sorpreso durante la 
notte da un capo indigeno e barbara
mente messo, a rpprte., . 

Uh giovanij ifijgliaVK che lo accom
pagnava riuscì a fuggire e da Mopaa 
annunziò T'assassinio. 

Sarà trasportato nel musèo di Rio 
Janeiro unvnfl§tep'̂ «°̂ ''̂ e, enorme massa 
41 ferro sidereo del poso di 800 kilo-
grammi circa caduto a Bendego, nel 
centro dell' imporo brfsllia'no. Le spese 
di trasporto 8(1̂ 10 valutate 15 mila lire. 

Il museo di Rio Janeiro possioderà 
così il piùgrunde e pili curioso degli 
aereolìti conosciuti-

Cu p r o f e s s o r e e%^ 
«a. — Mercoledì roattina^^^.^, Colmar 
(Alsazia) il prof. Obrecht entrando in 
uu aula del liceo, trovò la tonda dì 
"̂Eia O.nefitra abbaseata e volendola da 
solo rialzare s'arrampicò sul poggiuo-
lo della finestra. Ma preso da vertigi
ne cadde nel sottostante cortile e fu 
niGGoUo cadavere.. 

( H a i 
II Senato è convocato il 23 cpr-

fètìté iiòvembrQ col seguente ordi
ne del giorno ; 

1. Progetto dì legge lui credito 
agrario. 

2. Progetto per la riforma del 
Consiglio superìor^^, 

3. Progetto per la riforma del* 
l'istruzione superiore. 

Èv probabile che si chieda venga 
dato il primo posto alla legge sul-̂  
1* istruzione superiore. 

I
dei Volturno, dove fu elevato ilsTmu-
acro dell ossario. Spettacolo grandioso, 
commòv,Qjii,|e: assistono,oltre 200 aà 
s o c N p ì l f c^n î'JHia di;bandiei^,.cin^ 
quanta ^iisicne, oO mna persone. 

Ilaria if sindaco della città promet-
téndo^dì èle^^e «no stabile monumen
to agli eroici caduti, invitando a.f9]en-
nizzare la.commemorazjpae delta bat
taglia, nella,concordia dei partiti, per
chè tutti i parliti contiribuirono flll'e 
fittoipl^j che redansero ritali a. 

Pa!r||, à^iutalo da immensi àppììiusi, 
CairoITche ìittribuisce agli eroici ca
duti. 1'aver.fatto glorioso il suo nome. 
Ringrazia la cittftdìnfblia per la so-
VgWi*ì'à'èbHimemoiazione, .che dhiuse 
1' epopea cominciata a MaVsala. 

Il discorso è inlóvrotto da contìnui 
applatisi. Si ̂ Tìdafparti Nicoteraf che 
dice poche parolo'appiauditissìtnp, con-
chiMdsndo di augurare che i giovani 
conservino qu'ioto la nostra genera
zione seppe conquistare. 

dei progressi della sua missione e di 
Consultarsi col governo circa i nego 
£Ìati con MuktaT pascià. 

_ ' -

MmUmw^est^ ^&* :^^^Jfalnohy ha 
dato oggi dalle spiegajicni al GoM-* 
tato della delegazione ungherese sulla 
situazione polìtica. —• Il Ministro 
stìngue gUJnteressi moramente bul
gari dagli ouròpei. Quanto agli inte
ressi .deirAustriSj così, poggiano 8Ù 
questioni di princìpio di diritto o sui 
.trattati genorali. Disse che è cosa di 
importanza capitale, che il Mttaitò 
di Berlino rimanga inlatto. Alle po
tenze ed .all'Austria incombe l'ìmpor 
tante e difficile dovere di vigilare on-
t̂de non aia lesoli principio fondamen-

^fale dall'autonomia della Bulgaria, 
quale il trattato la guarantisce. Il 
compito pili cìiFflcìle del govorno con
diste nel non lasciare scemare l'in-
£(r:)enza della sua a^Mè da una mo
mentanea irritazione. Coll'aUitudine 
di Kiìulbars non sì otterrà nulla di 
quanto potrebbe esercitaro un Jnftuen 
za decisiva sulla formaziòhedefiùitiva 

j^della Bulgaria. Kaulbars è riuscito 
"̂  Bensì a far sentire nel modo più spia

cevole, ai bulgari l'aziono della Rus
sia, ma provocò in modo finora inàu 
dito, le simpatie dell'Europa sulla na
zione bulgara. Gli interessi dell'Au
stria esigono che non avvenga nes
suna violazione del trattato e che la 
|iutonomia della Biitgarìa, garantita 
dall'Europa, restì intatta. È' dunque 
lungo e penoso compito quello Che ci 
è; assegnato e che consiste nel seguire 
gli {avvenimenti con pazienza e pre
cauzione. 

Il presidente del Consiglio, rjszrt, 
indicò nettamente gli scopi generali 
della nostra politica. Ove ci trovassi
mo nella situazione di dif6nd#^''^n 
trattato di Berlino -—diss'egli—^ sia
mo sicuri dì avere le simpatie e il 
concorso di tutte quello (potenze che 
vogliono proteggere i trattati inJgu-

^r^pji.^l^ice di credere che non si 4l§^* 
abbandonare la vìa fin qui seguita, 
finché vi sia la prospettiva di rag-
gìdngere il segno nella vìa amiche 
voie. ; La, monarchia non segui mai 
una polìtica aggressiva. Non è colpa 
dell'Austria se lo svolgiménto pacifico 
degli Stati balcanici fu interrotto. Ri
corda la a^jÉ^^ichiarazìone dell'à'nno 
scorso, che l ' u l n e della Bulgaria 
alla Bumelia non'^era contraria agli 
interessi dell'Austria. La Turchìa ne
glesse di usare le guarentigie àcòór' 
datelo dal trattato di Berlino. Là mh-
Sione delie, potenze consiste nel ri-
BtaBìlV^^Fstato legale, nel regolare 
le questioni bollegantisi all'unione 
buìgaro-rumeliotta, — Il Governo au
striaco cercherà di far esaudire i voti 

' - ^ L I \ / 

ammissibili della Bulgaria. Esso non 
neglesse alcuna occasione Jp ^^Icun 
tempo, né circa glr^ìntéreesi'eùrop^ji 
né circa gl| interessi austriaci còm 
promessi; il governò doveva innanzi 
til̂ ttOj prevedere Jl caso che la que
stione europea. Ad efefepio, lyjftvio 
di un commissario,ruspo iacaricato dì'̂ * 
assumere u governo della Bulgaria, 
ovverò un'occupazione di qualche porto 
0 della stéssa Bulgaria, sarebbero stati 
tali atti ché '̂ci avrebbero "forzato in 
qualunq'U'e caso, a; prènd6||:^,, un'atti-, 
todine energica. 

^-.ftjK—"-

II èottoscritto si fa in dovere 
di notificare, alla sua niimeros 
clientela e^ a chi avesìie interesse 
^ , da'^gli in avanti terrà a p ^ 
Wft stttilo in Padova via del 

più per compra e vendita case, 
campagne da mutuarsi ecc., non
ché affittanze dì case a mtiri vuo
ti e ammobìgliftte -^ g 

Per la provata sua attività e ^ 
rletà mgU afTan si lusinga i l s o ^ 
toscritto di vedersi onorato'^m 
nuove e numerose cooimissìoni. 

BENEDETTO VENEZIANI. 

JDX IsdZOTSTBiEirjXO # ^ 

Col WWo 15 corr. nella Can-
tìna al N. 3648 in Yia Borgo Zucco 
comincia la vendita H&W^M f e r -
niiSitlw» à^lìp ore 11 ant. alle 
2 pom. 

PREZZI: 

•^m^r: 

AL LITRO Cent. 50,60 1 

f^ 

CnmURGO DI VIENNA 
agli Eremitani in fianco VArena 

Via miloiteyN. "SSIS. ,«i^.-
Specialista'̂ ^^^otturaturfs di Danti. 
ftr.plìca I^entl e Slegitfók'Q m^ 

condo (a nuova ì&venzio&a "U9^mm 
"•.:v-:. 

•C5'i1T3»tAtBi*i5K3i Ut,* —U«< 

r 

n 

TEI^RO VERDI 

«l'ffiŝ ® per oggetti di Chirurgia dau^ 
ti'atica. pQv denti e dentiere ià^Vra 
giallo e bianco ed altra composi^ioad^ 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni deatistiche. Lo 
studio ip ĵtfli aperto tutti ì giorni da 
mane a s:. B,-

..S àt! V.'. eiia, peastlca e ìi 
Il sottoscritto ha ripreso le suê , 

lezioni, av^értendOi^che ' tanto pèir 
le fanciulle come pei tanciulli vi 
' ^ ^%ttò^'Spciali "per essi, 

ginnastica che ; per il 
ÌfflS%* 

sia 
ballo. 

ore 
per la 

IT. Cegtaràno. 
\ -

F: ZON, Direttore, 
STEFANI-ANTONIO Gerente resjoonsa&ilfl. 

a 

al eeaito Ore 
1̂ ^ '.m-:̂^ 

o7: 
• • 1 ^ ' 'm.p,. 
'S\ lE?^ . '^,^?4k:ÌVU§jAiiii '^tii^ -Vi 1 ^ m -^W4 

Si:'. r̂ H^ mi E'K^H ]^^J1 

mi 

\ ^ ! ^ ^ " 

I n HasSsarla m 

* 

Il direttore generale dê  tele» 
grafi'studia il progettò di fiSurre 
la spesa mìnima dei telegrammi a 
soli cinquanta centesimi 

che 
eh* ebbe W 
Colombia, per 

Cerruti, l'italiano 
tante sevizie in 

la condotta fiacca 
del governo itallasno pubblicherà 
uti lìbroi in ciìi intenc}̂ ,̂ svelare il 
contegno ^deplorevole delle autori
tà italiipe nella vertenza. 

-W r—. 1 l i - i T » i n i^ -H I 

l&oma, 15, ore 8.15 ant. 

Si Hanno gravi notizie sulla sa-̂  
Iute dell'imperatore Guglielmo, 
stante la paralisi alla visclca ;per-

So^sa.) t4l . - - li gòVerno bulgaro 
griudicherà se, ove ,il pÈipa montene
grino od altri montonegriiii che par-
ifteciparono al complotto di Bdigas 
fossero condannati^ debbano scontare 
la pena in Bulgaria o ntsl Montenegro. 

Assicurasi che Kauibars aifrebb© 
dotto che so la Bulgaria avesse' rie
letto ad unanimità il principe Ales
sandro, lo Czar non avrebbe avilt(f"'-
n,^lja,in coatrario. 

I cìrcoli bulgari dicono che in se
guito alla" rinuncia di ^VaMeìriaro, \^^ 
sòlàsoluzione sarebbe la rielezione di 
Alessandro. 

l'Àa^aioTO, t 3 . —^I^i'oggonti Stam-
bulofr e Monlkuroff sono dimissionan^fs 
La Sobranja li-rielesse, aggiungendo 
Tavlcoff al p | ) l»di K&ravelofl'. Nomi
nò una deputazione composta di Gre 
liofi', Stoiloff e Kaitcheff perchè si re-
ohi presso le potenze. 

La Sobranja si aggiornò a data iu' 
determinata. 

I>oai4lra, «4* — Un comunicato. 
ufficuilu dico che il ritorno di Woltf 
per uri breve congedo, ha lo scopo di 
informare personalmente il Governo, 
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ĥ -

' I 

r 1 " - - . 
' . 1 ^T ! * • 

.< um-w^ 
- - ' ' L • " 

• i I T ' 

- ^ " . • ^ - t!J-' • • 1 r^^y\ 
••••'. • - ! li 1 -

'.^iidiihi^^'tì^Ùi 
y-'.r-' * 

'-'.''^j 

\ ' ' : • ' : ! 

Vi: • * ^ 

r-'--

* -
'V, • •r . . 



TTf):?!*!}'! fW,i VF!^^ ITJHf^.'- H'ir.;» t̂ U.'Ti: -^T^w; 

per l'Estero sì ricei^te esclusivamente presso A. MANZO 
presso A* MANZOÎ 4|j;e Cv^ift della Sala, 14 — Roma Via 

0., flue Cbofòn, 16 Parigi -^Jé itlMlano 
ìetra, 90-91 r - Napoli, Palazzo Municipio^ 
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:^URATIYOE BINFRESCATIVO DEL SANGUE 
•'•^J^kE?' 

DAL REGIO GOVERNO » ' ITALIA 

x=Î o:H .̂ 
• •lirj", 

n c i N i - Y - T / - - ^ 

.,„-.jiy unico successore del fu Prof. 4Siruiga&aft̂  Ifaglli^ao di j^treme. 
Si vende esclusivamente in FlafioII, N. 4, Calata S, MarcOj (Casa propria) 

In boccette £<• 1,^® cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) £-• 1.940 
la scatola più l* imballaggio. 

L§^SSM)l FinENZE^à SOFFIiESSA 
H» Bl« Il signor 'BnkSi^io iPa^llas&as possiede tui tPif ricetta scritta di proprio 

P"S'^O4A,ÌJf01*'''of. Girolamo Pagliuno BUO aio, più un documento, con cui lo desigaa 
quate'TOO "syccwssojre; sfida a smentirJOj avanti le competenti autoritàj (piuttostochè 
ritìorroro alia 4, pagina dei GìornflU),/ròftco, Pietro, GioimMi Pagliano e tutti coloro 
che audacemente e l'alsamente vantano questa succeisjenej avverte pure di noa qigiijfflii» 
derétjutìslo jegluimo farmaco, coll'aitro preparalo sotto il nome di Àtherto Pagltano 
fu.Gitiseppej il (iìì3.\0j oìirs a noH aver alcunu affinità col defunto Prof. Girolamo, né 
mai.avuto roRoro di esser da lui conosciuto, si permetto con audacia senza pari, di far 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo il pubblico a c|̂ jìÌÌMM& parente. 

Si ritenga per massima : Che ogni altro apjso 0 richij^p}0 letatìvo a questa specialità 
ohe venga inserito in questo od in altri giornafi, non può riferirsi che a detestabili con-
trafFasioni, ìt più dello volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 
5330 BsTfifiegttì Fsà^IlaM€» 
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Vyndesl a Venezia presso L. BERGftMO, prolumls-
re, iTOJ;*^Frezzeria, S. P/larcft%~ a Treviso presso A. 

- a Padova 

' f-

1-«'« 

MANDRU2ZAT0 
presso la Ditta 

imiere e ctiincagiiere 
di ANOELO GUERRA, profumiere, 
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VIA S. PROSPERO, N. 7. 
Premiali con métìagìia d'oro all'Esposizioni d'Anversa S885 — Torino 1884 

.̂.̂ ,̂,,JÌ2za 1883 - Nazionale dì ftlilano,J88l 
Vienna 1873 — FilatìeMìa 1876 —Paffgi 1878:^ Sydney «879 — Melbourne 1880 

e Bruxelles I8&ÌI. 

il BT â-ijaes'S-BSiî ìiiaafa è il liquore più igienico conosciuto. Esso é raccoman
dato da celebrifà mediche ed usato in molti Ospedali.tlWIss'HB^élSrssM^is non 
si deve confondere con mólti Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e noi^i^^Apiitazioni. U FeraacÉ 8l r« | | | j t t estiugue Ij 
sete, facilita. ìa digestione, stimola l'appetito, guaviaoo le febbiì'intermittenti,il 
mai di capbj capogiri, mali nervosi, mal di fegato, spleen^ mal di mare, nausee 
in genere. Ésswo è^crnalg'Èiii^si-ilimsfiliesBleB'ic». 

EFFETTI GARANTITI BA CERTIFICATI MEDICì 
amìSfi^^i^'dsiias A-a^fii' 

Bengal Kishnagur^ 8 faggio 1883. 
pREG. SIGNORI F X U BRANCA, 

Qualora le SS. l/Lii»! facessero l'agevolezza di lasciarmi avere ifforo celebre 
-^ '^"iwnmem a prezzi ridotti comtì'i'iiinno scorso, ne preVi'ìltrél-^dpdici doz-

zino. 
L*oUimo F©ii'MS3l ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado coi solo 

UBÒ del medesimo superano il malore mortale, o ricuperano porfeita salute. 
In generale il F©II*HI«'4 B r^Hie^ ci rietsce molto •varitàggioRo per tutti ì ma

lanni prodótti da questo cUcoa eccessivamente caldo. 
Devotissimo loro servo, 1^'^ozzx, Pref, Ap» 

- - • • - • • • - • . l ' T : ^ - - - ^ rw-WP j " 1,1- [- r 

MUNiCìl'iO DI NAPOLI 
Napoli, 91 Dicembre 1873. 

Co^'tinco io sotioseritlo di avnre ^^omministrato nell'Ospodule della Conocenia 
U K'fTìffi^i-SSrawcft ai convàléfièèhti di Coleifa con loro grandìssJfÌBogi^vàmanto, 
È nalivole là tolleranza a sìifatlo liquore del tubo gastroenterico dei opleroai, i 

La 
principale anione e i's,iiiiv!i.u ajĵ H.stiviv r,mì ai rmtìHiu, uGia<jeu> proj»r(3h!B!vo benes
sere cna i convalescenti ne risentone. 

Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
por la realtà dellaWirnia del Btt t . Wanceaco Fede. 

Il Sindaco SpiNELU. 
Yì^to la legaliziztìziorìe delia fama .s'oprascriita del Sindìico dì N:ipoli, pel Pre

fetto « '̂g"e la Arma. 3583 
FEEZZI: in Bottiglie da Miro L. 3^5© — Piccole L. i,&© 

qu|Ji(^ dopo cosi Cimu^ malattia, a<^g!(oiio fivere semiiìbilistììmA le vìa digtìstive, 
nrincipaitì anione è l'attività diga^tìviv ohe si ridtìRta, ondeMì progroseivo ben 
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Confetti Antmer^ 
Sbarazzare lo persone nervose'delle aoHaronzo che le amjs-

ono. prolungare la vita agU Xh^ileUSci, fare in modo 
che JfancluUiifloa siano più oggctlo ai compassione per 

il pubìjlìcorardolori morali e d'angoscio incessaixU 
^ oev 1 pareuti, talo è la scopo raggiunto dal ^ 
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MOUGNTBn & DAMPilIHE. FarmEtclati à S c e a u j c (Somo) frOttCia 
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ao3yci^issioiNrj^.To iisr 

pr leMlte ti Case, Foii, DIIlRi I ItiaDze; 
:i CaisSi 

Sftsa^lo e Cfisti^. Wla S.^'Andrea,- !• if iai iu, &S3. 

Pregati rivolgerskiDIRETTAMENTE onde 
razioni e .corriSRQBaenze. 

ritardi nelle ope-
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SCIROPPO D'IPOrOSFlTO 

Del D ' CHTTBlCHn^ t 
- j \ 1 ^ ^ 

^Witò-I i int luonza dogli ipofosfiti, la tosso 
diminuisco, 1 appotìto aumouta, le forze r i 
tornano, cessano i sudOH noturni e 1? am
malato godo di un irÌMoUto benosycro. 

pos toM a signatiira del D-; CHURCHILL e 
J etichotta mufca di fabbrica, dciia Farma
cia SWAKN, ruo Castiglione, 12, a P a d 

Fr . 4 il ilacone in 'Franc ia . 
Beposilì pres&o : 

A. Manzoni; e ;^^n Mi l ano , 
Simmfocrghi, Roma. 

Kcruot, Napoli. 
IiohQrt&. e C\ Firenze. 
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Ogni mese. 
il che esce a P«rĵ 2 contem

poraneamente alla Stagione. 
I due pili splendidi e più econumici Citoi*-

MEsaSI «Il Moti© per Signore, Sarte e Modiste,. 
Ediùontì piccola L. 8 - grande £>, 'HO all'anno 

Franco nel R-égfio. 
. - i i f ••.-.:• 

In Padova presso le faJìicacio Pianeri Mauro, 
Coriìelio, Zanetti. 

ÈJ I4àl la fMl^wiuiac periodico mensile 
illustrato, per giovanetti e giovanetta 
dagli 8 ai 16 anni. ; 

Abbonamento annuo L, 1 5 (Frartco nel Regso), 
• v i -

refi % I 

•jf*A''h.i>' 

i capelli sono caduti buona notte 
a tutti, non c'è più rimedio I I . . . 

Ma, si può evitare la caduta 
do ì bulbi quando ircapelli cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fa
cendo uso" del Balsamo capiiiàré deFdÒtt 
f̂ rm^̂ ciiM. — La composizione di questo 
è tale che non presenta alcun perìcolo 
per l'uso esterno. 

Fim^^a Ijilre Cinque 
aU'XJffî pio Annunzi dei Giornale La Vene" 
zia S r i n c a , H. 427C ed in Provincia per 
pacco postale lire ft.lS®. 

Depositi in l^amlowa presso l'Amministra-
zione dèl-T,ìOrnale II fìacc/itg'Itone e presso i! 
sig. ButgarelU profumiere airUniversità. 

r i ^ t V Ind^t^irl© periodico men
sile, con splendide incisioni. Si oc^ 
cupa del progresso delle arti indu
striali. 

Abbonamento annuo L. 1B® (Franco noi Uegnoy 
. - . . _ _ ^ - , — '- • 

II' ^ar ( le rivista mensileì 
con grandi tableauoc colorati per Sarti. 

Abbonamento annted;{j|^ff^fe!(Francpfél Begno) 

m 

I . 

V Nunoero di saggio g^rsaSls, o abbona
menti djiJgersi all'Cfffiasl© a?*©a '̂ltfla î©i-
JÌo©i>Ii7\^102s-iiS3», Corso Vittorio Em., 37. 

A ^mtm t dì 
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Esce n I oil;4l6 d'ogni mese 
720,000 copie 720,000 

(in 15 lingup) 
Dà ogni anno zmin^ tijif 

cisìoni, S® figurini cò« 
lorati ,fS appendici con 
180Ò rnodeUi da laelis-
re, e 40® disegni pefv 
livori fenomintli. 
PREZZI D'ABBOÊAMENTO 

(franco nel ReongW 
anno 36mrirlttt> 

Grande Ed. 16 9— 5 , -
Piccola 8 4,50 2,5ff 

Per l'Estero 
anno sem. triî  

Grande Ed. 20 12 6,50 
a 11 0 3,50 

Numeri separati tpUNA 
La Grande Edizione ha 

in più'3G figurini colorati 
all'acquarello. Gli, abbor 
nanionti decorrono solo 
dal 1 genn., 1 iipV-, IJug^ 
e oWbre. 

Pagamenti anticipati 
Numeri di SHggio gratis^ 

a chiutifjue li chieda. 
Si ricevono abbouamenti al g i o r n a l i ^ » 8^.:-0 ^̂ r̂-is? e si offrono numeri di sn^gio ai| 

gri&àSs a chiunque ne faccia domanda presso rammitiistrasione del giornale/ÌÌ?acc/iÌf7^ione 
in Padova. 
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